
o 1973 

ergenti 
e cioè 
"'. non 
ossano 
fJe con­
uppato 
e stru­
e /'aiu­
ro sco­
che la 

'ioni e 
e i fal-

;osa da 
. e ma­
eriodo, 

:ituenti, 
e strut­
to con­
~mocra­

dotare 
,Ila sua 

ervento 
,egreta­
ael set­
Ino dei 
al grup-

iiel col­
,sparen-
con la 

illaggio­
~er uno 
a CISL. 
ni così 
: ,,' Non 
~gliamo 
un par-
ei cor­

ino slo­
ta quel­
i) nome 
ralmen-

non è 
li con-

M:.rini 
mità in­
ealizza-

icordati 
no avu­
)iornata 

FISBA, 
ervento 
::a cri ti­
Se do­

to - i 
bianca 

Idacato. 
i. quelli 
~ i non 
a tesse-
D n. 

to però 

l
energia 
le) che 
'vantes, 
che va 

gato da 
i volon­
rte che 
~ualche 

tari del­
D. Mila­
Iile FIM 
lati del-

per la 
'[SO si è 
di ape-
a lungo 
profon-

~ l'unità 
la come 
su con­
che la 

leve es­
ettivi ?). 
o di de­
icandire 

l 'unicO 
questo 

operaia. 
'-Torino, 
uno de­
l'unico} 
utto 18 
I al con-

Scalia. 
con un8 

scelte 
3 anche 
r un im­
lr mut8-

proble-
rsone '. 
,ione di 
divenuti 
re dall8 

ressioni 
~lIe che 
L". 

Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posta - Gruppo 1/70 - Anno Il - N. 145 Venerdì 22 giugno 1973 

VENEROl 
22 
GIUGNO 
1973 

Lire 50 

Firenze Le Murate . Lunedì cominciano 
I DETENUTI IN RIVOLTA le consultazioni di Rumor 
PRESI D MIRA CON LE Tag.lio della spesa p~b~lica e « s.tretta creditizi,,;'" 'pun~i base .del p'rogramma 

nativo - Non resta qumdl che da discutere sulla distribUZione del posti 

ARMI AUTOMATICHE 
Spoleto: mentre si celebra il festival dei due mondi, bandiere rosse sulla rocca che 
ospita il carcere - La generalizzazione della lotta nei carceri mette il futuro governo di 
fronte a un'alternativa drastica: o continuare nella politica della strage, senza nessuna 
probabilità di ottenere dei risultati, o scendere a patti con i detenuti, e concedere subi­
to la sanatoria che abbuoni a tutti almeno un terzo della pena 

FIRENZE, 21 giugno 
Secondo le notizie ufficiali della 

stampa e delle autorità la rivolta nel 
carcere di Firenze sarebbe iniziata a 
mezzanotte, al termine dell'ultimo 
spettacolo televisivo. 

Circa trecentocinquanta detenuti si 
sarebbero rifiutati di rientrare nelle 
loro celle, chiedendo la riforma del 
codice penale e la revisione del re­
golamento carcerario. 

Secondo testimonianze raccolte tra 
i proletari del quartiere di Santa Cro­
ce, sembra invece che la rivolta sia 
scoppiata molto pri.ma di mezzanot-

--té, cioè alle sei --de. p-omeriggio, quan: 
do, al termine dell'ora di aria, i dete­
nuti non sono rientrati nelle celle ed 
hanno iniziato la protesta. AI centro 

delle loro richieste ci sono gli obietti­
vi di tutti i carceri italiani che sono 
scesi in lotta in questi ultimi mesi, e 
cioè l'abolizione del codice fascista e 
il miglioramento del regolamento in­
terno. 

Polizia e carabinieri, in assetto da 
guerra, sono intervenuti in forze ver­
so l'una di notte, per. impedire che i 
nroletari di Santa Croce (il quartiere 
dove si trova il carcere) partecipas­
sero e solidarizzassero con la lotta 

. dei detenuti, come in passato è già 
successo, e fossero testimoni della 
aggressione armata che celerini e 
baschi neri fianno portaTo · a termine­
tra l'una e le tre: mentre dall'interno 
venivano sparati centinaia di lacrimo­
geni (il fumo era tale che sembrava 

I fascisti di Almirante 
tornano in forze 
al. Mottagrill di Cantagallo 
Se la prima volta sono rimast; digiuni, questa volta han­
no trovato pane per i l'oro denti 

Lo sciopero con cui lunedì i la­
voratori del Mottagrill di Cantagal­
lo si sono rifiutati di servire il pranzo 
ad Almirante e di fargli il pieno di 
benzina, ha provocato una catena di 
reazioni, comunicati e dichiarazioni 
estremamente esemplari. 

Cerullo, deputato del MiSI sono rien­
trati nel Mottagrill con maggiore bal­
danza, ma senza eccessiva fortuna . 

Sotto gli occh, tolleranti dei poli ­
ziotti hanno aggredito due dipenden­
ti, ferendoli; successivamente sono 
stati costretti ad una -fuga precipi­
tosa . 

si . trattasse di un incendia). dall'ester­
no decine di carabinieri miravano con 
pistole e armi automatiche e spara­
vano contro le finestre e i cornicioni 
da cui si sporgevano i detenuti. 

Comunque, nonostante la tarda ora, 
la voce della rivolta si è sparsa e nu­
merosi compagni e proletari si sono 
radunati dietro i cordoni che polizia e 
carabinieri avevano fatto per chiude­
re le vie di accesso al carcere e han­
no cominciato a lanciare slogans di 
solidarietà. 

Un compagno è stato fermato du-
. rante una carica e ri lasciato dopo al­

cune ore. Tutta la zona 'è stata tenuta 
in stato d'assedio fino alla tarda mat­
tinata quando hanno cominciato ad 
uscire dal carcere i primi cellulari 
pieni di detenuti trasferiti con la so­
lita scusa che il carcere è stato reso 
inagibile dai danni provocati dai « ri­
voltosi " . 

I detenuti trasferiti sono finora 
250. 

Anche al carcere di Spoleto i dete­
nuti sono saliti sul tetto. Sono una 
cinquantina e hanno issato le bandie­
re rosse. 

Intanto i compagni si stanno rac­
cogliendo intorno al carcere. 

I detenuti hanno fatto sapere le lo­
ro richieste, che sono le stesse dei 
detenuti di tutta Italia, ma loro chie­
dono qualco.sa in più e cioè che i de­
tenuti trasferiti da Rebibbia vengano 
portati a Spoleto. Inoltre, dal momen­
to che tutta la città è in festa per il 
festival dei due mondi, e si attende 
anche l'arrivo del presidente della re­
pubblica, i detenuti chiedono il suo 
intervento nel carcere. 

ROMA, 21 giugno 

Rumor ha ricevuto da Leone un 
mandato « ampio ". Ciò vuoi dire che 
sarà ilbero di scegliere quale tipo di 
governo formare : se a tre (DC-PRI­
PSDI) con l'appoggio esterno dei so­
cialisti, oppure a quattro, con tutti i 
partiti della maggioranza dentro il go­
verno. Questo perché il PSI non si è 
ancora definitivamente pronunciato 
su questo punto. Tutti però, a partire 
dal Corriere della Sera e dalla Stam­
pa, premono perché si formi subito 
un governo stabile e definitivo senza 
parentesi « balneari ". Anche Rumor 
d'altronde, è fermamente deciso a 
muoversi in tal senso . 

I tempi della consultazione , peral­
tro , si prospettano piuttosto lunghi; e 
non c'è dubbio che, per veloce che 
sia la trattativa , il nuovo governo non 
sarà in grado di presentarsi al par­
lamento, per il voto di fiducia, prima 
di 20 giorni. 

« Organigramma)} - cioè distribu­
zione dei posti - e « salvataggio del­
la' lira- " - visto che il Governatore 
della Banca d'Italia ha fatto in m'odo 
che la discussione non debba avveni­
re su altro - saranno al centro della 
trattativa. 

Sul primo punto permane il più 
stretto mistero anche per il fatto che 
grazie alla versatilità dei notabili de­
mocristiani, improvvisi cambi di se­
die sono possibili fino all'ultimo mo­
mento. Il settimanale l'Espresso, la 
cui vocazione di bollettino ministe­
riale è di giorno in giorno più ·scoper- . 
ta, è il primo che azzarda delle ipote­
SI su questo punto. Sentiamo un po' 
che cosa dice: l'unico posto sicuro 
è ovviamente quello di Rumor. Moro 
dovrebbe andare alla pubblica istru­
zione, dato che Pertini non è dispo­
sto a fargli posto alla presidenza 
della camera. Forlani non avrà gli 
esteri, come gli era stato promesso 
al congresso DC, ma le partecipazio­
ni statali. 

AI ministero degli esteri si fanno 
la concorrenza Andreotti e Colombo _ 

Probabilmente non ci riuscirà nessu­
no dei due. Colombo si prenderà al­
lora il Tesoro, e Andreotti dovrebbe 
ritornare alla Difesa. Ma qui c'è Ta-
nassi, che non ha nessuna intenzio­
ne di mollare il posto, nel qual caso, 
- ironia della sorte! -:- Andreotti fi­
nirà agli interni, con una perfetta in­
versione delle parti rispetto al suo 
amico Rumor, in modo che tocchi un 
po ' per uno il compito di farsi tirare 
le bombe addosso dagli anarchici di 
stato tipo Bertoli. Se poi Colombo 
non lo beccherà , il Tesoro andrà a La 
Malfa, sempreché questi accetti di 
far parte del governo senza esser 
riuscito a trascinarci dentro anche 
gli altri segretari dei partiti di mag­
gioranza. Diversamente i repubblica­
ni si prenderanno la giustizia, un po­
sto dove sono di casa dato che vi 
hanno dominato incontrastati per qua­
si tutti gli anni del centro-sinistra. Ma 
si fa anche l'ipotesi - ed è l'unica 
notizia interessante - che se non 
riusciranno a cacciare Bernabei dal­
Ia preSidenza della RAI (e la cosa ap­
pare impossibile , ora che Fanfani è 
diventato l 'uomo più potente d'Ita­
lia) , i repubblicani pretenderanno per 
lo meno il ministero delle poste e te­
lecomunicazioni, da cui hanno perso­
nalmente cacciato Gioia. Il ministe­
ro del lavoro dovrebbe ritornare a 00-
nat Cattin (che praticamente se lo 
era sposato nel '69) o, in subordine, 
al socialista Bertoldi. 

Fra i trombati, infine, quasi sicu­
ramente ci sono i nomi di Medici , 
Caiati , Gonella, Scalfaro , Coppo e 
Valsecchi . Ma per loro c'è già un 
posto pronto al museo delle cere. Il 
gioco dell'oca continua: a tirare i da­
di, per tutti, sarà Fanfani . 

Sul programma del futuro governo, 
sempre lo stesso bollettino ministe­
riale ci dà qualche anticipazione, con 
un fugace quanto inequivocabile ac­
cenno ad alcune C< riforme" che , in 
un futuro più o meno lontano, si po­
tranno fare, perché non costano un 
soldo. Questo , perché sia assoluta­
mente chiaro a tutti, che di soldi da 

\I ministro dell'interno e, ora, pr~­
sidente del consiglio, IMariano Rumor, 
ha detto che « vanno presi provvedi­
menti perché il fatto non deve passa­
re 'sotto silenzio ", la squadra politi­
ca della questura di Bologna ha invia­
to rapporto alla magistratura, social­
democratici e liberali hanno pianto 
indignazione e scandalo . Con la sua 
dichiarazione !Luigi Preti, ha eviden­
ziato nella maniera più chiara ed 
esplicita la divaricazione incolmabi­
le esistente tra- la concezione che la 
borghesia ha del proclamato" rifiuto 
intransigente del fascismo" e la ma­
niera in cui questo viene inteso e pra­
ticato dalla classe operaia e dei la­
voratori. 

Il congresso CISL al termine 

L'" autorizzazione a procedere" 
votata dal parlamento ha avuto questa 
conseguenza imprevista (e temuta) 
dall 'arco costituz ionale: un ulteriore 
incentivo per la « messa fuor il egge" 
del MSI portata avanti in primù per­
sona e con risoluta coerenza dai la­
voratori e dagli antifascisti. 

E non è casuale che l'iniziativa dei 
lavoratori del Mottagrill sia stata pre· 
sa all'interno della .Iotta contrattuale 
che gli occupati del settore portano 
avanti da sei mesi per la riduzione 
dell'orario e per aumenti salariali 
ugual itari. 

Cacciati via ignominiosamente dai 
lavoratori, i fascisti avevano minac­
ciato il ritorno e la vendetta. Il Se­
colo d'Italia, organo missino, aveva 
anticipato la rappresaglia , attribuen­
dola preventiVamente ai « comuni­
sti ". E il ritorno c'è stato, ieri 21 
giugno, firmato però inequivocabil­
mente. I fascisti , guidati da Pietro 

Tra comizi demagogici e bordate di anticomunismo 
Ultime battute ormai al Congresso 

della CISL: questa sera si vota per la 
elezione degli ultimi trenta membri 
del consiglio generale. La mattina­
ta di oggi aveva al centro gli inter­
venti di 'Macario', segretario confede­
rale, candidato a segretar io genera­
le aggiunto, e di Scalia, segretario 
generale aggiunto , e leader della de­
stra . 

Era ormai l'una passata quando ha 
preso la parola Macario. Il discorso 
rli Macario è stato più un comizio che 
un discorso , tutto teso a conciliarsi 
le simpatie dei congressisti , usando 
forti toni polemici, ma sfumando su l­
le questioni concrete . 

Ha iniziato il suo intervento riba­
dendo la volontà dei sindacati di fare 
la ver-tenza generale in autunno per 
la rivalutazione delle pensioni , l'ade­
guamento dell'indenn ità di disoccu­
pazio"e , l'aumento degli assegni fa­
miliari e la contingenza. 

Ha poi parlato delle riforme. dello 
sviluppo e del mezzogiorno. impe­
gnandosi , come futura dirigenza della 
CISL, a portare avanti questi obietti­
vi. Non ha risparmiato i suoi attacchi 
espliciti al governo Andreotti e alla 
sua « proterva strategia corporativa " . 
Ha passato in rassegna i problemi dei 

ceti medi, della manipolazione che la 
stampa reazionaria opera su di essi , 
della necessità di " indicare loro nuo­
ve prospettive, e la strada dell ' incon­
tro con le masse popolari ". 

Si è a lungo soffermato sui giovani 
che « 110n possono essere ricacciati 
fuori della vita democratica ma con 
i quali è necessario il confronto ". 

Ha quindi trattato le questioni del­
l 'unità interna alla CISL, auspicando 
che col tempo e la dialettica si rag­
giunga un 'unità interna al 75 per cen­
to. capace quindi di realizzare , nel 
rispetto delle norme statutarie, l'uni­
tà sindacale organica. Non ha lesi­
nato i suoi attacchi all a CGIL, fatti in 
modo bonario , ma tendenti ad accat­
tivarsi la maggioranza de i congressi­
sti . 

Ha infine rivolto ai congressisti un 
appello perché si interess ino di più 
dei problemi dei giovani e dei pen­
sionati. 

'Affermando che «la coscienza di 
classe non è una categoria ideologica 
ma una categoria morale" e rifacen­
dosi all'opera e all 'azione di Gesù Cri­
sto , ha concluso fra gli applausi dei 
du e terzi del congresso' insomma è 
riuscito nel suo intento . 

Dopo Macario ha esordito Scalia . 

quello che, ormai e quasi certo, è il 
grande sconfitto del congresso. " suo 
intervento è stato quello di uno scon­
fitto; pertanto è stato forse l'unico 
in questo congresso che ha potuto 
pronunciare un intervento, almeno ne l­
la prima parte , chiaramente politico. 

Dopo aver detto di voler desiste­
re da « ogni tentazione di facile bat­
tuta e di programma elettorale" ha 
sferrato un pesante attacco ai grup­
puscoli « che non vanno assimilati ai 
giovani ,,; quei « gruppuscoli che non 
disdegnano la violenza e costituisco­
no un veleno per il paese ". 

Ma si è fatto subito più serio en­
trando nel merito dei problemi del 
nuovo governo : « il centrosinistra non 
si può più permettere di sperimen­
tare , perché lo spazio si è ristretto ". 

Ha quindi chiesto che la futura di­
rigenza si impegni nella lotta contro 
il corporativismo e contro l 'aziendali­
smo: « la lotta ad ogni aziendalismo 
deve diventare un impegno del mo­
vimento sindacale ", 

Si è soffermato sulla situazione eco­
nomica. sulla realtà, sulle responsa­
bilità che il movimento sindacale de­
ve avere rispetto al futuro del pae­
se rigettando C< la scelta infanti le del 
voler tutto " . Ha sottolineato come 

la politica economica e l'inflazione 
sono cose « immanenti» che vanno 
analizzate prima e indipendentemente 
dalle lotte, per non fuggire nelle 
astrazioni e nelle utopie : questo il 
senso del suo discorso_ 

Ha attaccato « certi orientamenti 
miopi di politica s indacale »: "il ri, 
fiuto della ri strutturaz ione significa 
favorire lo strapotere delle società 
multinazionali , una controparte che 
sfugge ". E; perta'nto ha proposto una 
poi itica «innanzitutto europea" del 
sindacato. 

Sulla partecipazione ha parlato 
chiaro; nella sua lucidità reazionaria 
ha detto, forse , quello che Storti 
non ha detto ma che probabi Imente 
vuole fare . Ha affermato che « non 
ha senso la " lotta per la lotta" ma è 
necessaria una strateg ia final izzata al­
la partecipazione ,,; « questo atteggia­
mento e queste tentazioni di falso 
progressivismo vanno battute ". In­
somma ha rinnovato i temi dell'ac­
cordo quadro c del patto sociale or­
ganico senza reticenze. 

Ha concluso affermando che quella 
che verrà eletta sanà comunque urìa 
dirigenza passeggera , e facendo affi­
damento ne i cislini definiti C< figl i del 
coraggio " , ha fatto appello a Dio. -

gover-

spendere non ce ne sono e non ce ne 
saranno per un bel po'. Ha già speso 
tutto il governo Andreotti, ipotecan­
do , con le sue dilapidazion i, la casa 
in cui andrà ad , insediarsi il futuro 
governo . 

Questo in pratica significa blocco 
drastico - se non addirittura, come 
propongono alcuni, taglio secco -
della spesa pubblica , ed è il primo 
punto del programma. 

Il secondo è attualmente in discus­
sione, naturalmente non tra i « pie­
nipotenziari» dei partiti del futuro 
governo , che non faranno altro che 
adeguarsi a quanto verrà loro ordina­
to, ma tra i grandi funzionari del ca­
pitale e i loro esperti econom ici. Il 
problema in pratica è questo: come 
riportare sotto controllo la cqrsa in­
flazionistica , una volta adempiuto 
il suo compito di ridurre drasticamen­
te i salari operai, prima che assuma 
dimensioni tali da mettere l'econo­
mia italiana fuori del circuito della 
concorrenza internazionale? Legato a 
questo problema c 'è quello di come 
e quando fermare la svalutazione del­
la lira. 

Su questo problema c'è un punto 
fermo per tutti : e cioè che l'intensità 
della lotta di classe e l'" inefficien­
za» della burocrazia - inefficienza 
che altro non è che una forma per 
condurre la lotta di classe contro il 
proletariato - rendono impossibi'le 
per ora , il ricorso a qualsias i forma 
di controllo sui prezzi - e a maggior 
ragione su i salari. Non resta quindi 
che il ricorso a provvedimenti « am­
ministrativi n le cui conseguenze sul­
la classe operaia saranno tanto più 
pesanti quanto più si fanno sentire in 
modo indiritto. Qui si aprono le di­
vergenze . 

Da un lato, una serie di forze eco­
nomiche si muovono verso una « rie­
dizione n del «decretane» di Colom­
bo : cioè un grosso trasferimento di 
fondi dalle tasche dei proletari al bi­
lancio statale , da esegu irsi attraverso 
un « prelievo fiscale n . E' la strada più 
volte proposta dal Governatore della 
Banca d 'I talia, e le recenti misure 
per la difesa della lira, in quanto 
cercavano, in una certa misura, di 
evitare una vera e propria « stretta 
creditizia ·n , andavano in questa dire­
zione. Dall'altra , altre forze puntano 
esplicitamente sulla « stretta crediti­
zia n (cioè su un elevamento genera­
le dei tassi di interesse) per evitare 
quell'aumento del potere discreziona­
le delle autorità monetarie e del go­
verno inevitabilmente connesse con 
il varo di misure più articolate. 

Su queste posizioni si sono schie­
rati, prima timidamente e poi in for­
ma sempre più aperte, il Corriere del­
la Sera e il consigliere economico di 
Moro, Nino Andreatta . I fautori della 
prima tesi sono per un rientro rapi­
do della lira entro il serpente comu­
nitario (cioè di una fluttuazione con­
giunta della lira con le altre monete 
europee). I fautori della seconda tesi 
sono favorevoli ad affidare ancora 
per molto la lira al C< libero gioco del 
mercato n . Su entrambi incombe lo 
spettro di una massiccia ripresa del­
la lotta operaia in autunno. Queste · 
misure sono le armi principali con 
cui si apprestano a fronteggiarla. 

In terza pagina: 

Argentina: Dall'oli­
garchia al populi­
smo, dal populismo 
alla rivoluzione? 
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ROMA - REBIBBIA LA FIAT DOPO IL CONTRA TIO 

La testimonianza di un detenuto Gli operai preparano 
che ha partecipato alla lotta la vertenza aziendale 

Da quando è iniziata la lotta, la presenza dei compagni all'esterno del carcere è stata continua. Per 
la prima volta ci si è trovati, fuori e dentro, a lottare insieme per gli stessi obiettivi. 

Venerdì 15 - I detenuti discutono 
sulle possibilità e i modi di ripren­
dere la lotta interrotta a maggio per 
la riforma <lei codici e <lell'ordinamen­
to éarcerario. 

Sabato 16 - La mattina inizia lo 
sciopero della fame con il rifiuto <lel­
la colazione ma la .partecipazione dei 
detenuti è piuttosto limitata. Nel po­
meriggio all'ora deLl'aria 6 detenuti 
del braccio G1 12 chiusi in isolamento 
decidono di salire sul tetto. Mezz'ora 
dopo, al termine dell'aria, altri '26 de­
tenuti del G12 si uniscono al la pro­
testa salendo anch'essi sui tetti. Gli 
altri rientrano nelle celle. Alle ·17, al­
la riapertura delle celle i detenuti 
cominciano a rifornire di viveri e co­
perte quelli sul tetto. Fino all'imbru­
nire nessuno della direzione si fa vi­
vo. Intanto, tra le -116 e le 17 i detenu­
ti, riunitisi in assemhlea decidono di 
inviare un deleg·ato per ri.ferire alle 
autorità del carcere che la loro pro­
testa si collegava allo sciopero della 
fame effettuato a He'bibbia · '10 scorso 
maggio per l'abrogazione del · codice 
fascista e la riforma carceraria. Intan­
to Buonamano attraverso la radio in­
tenia del carcere esorta i detenuti ri­
masti in cella -a<lavere buon senso·, 
vista l'inutilità di protestare senza go­
verno. Manda quindi la commissione 
di detenuti che in maggio aveva trat­
tato con la direzione, acocmpagnata 
dal brigadiere e dal vicedirettore Bar­
bera, a parlare con i detenuti sul tet­
to per convincerli a scendere. La ri­
sposta è che quella commissione non 
rappresenta nessuno. Fino a sera tut­
to rimane tranquillo. 

e da altri personaggi in borghese. Ar­
rivati vicino al tetto si presenta il 
dotto Manca che si rivolge ai detenuti 
dicendo: «Non vi concedo nulla, vi 
dò cinque minuti di tempo per scen­
dere, ci sono tremila poliziotti che 
hanno già la mia autorizzazione a<l in­
tervenire ». A lui vengono ripetute le 
stesse richieste e al-cuni detenuti, 
per paura di rappresaglre da parte 
delle guardie, si fanno dei tagli. 

Domenica ore 6 di mattina - 1 dete­
nuti del G 12 scendono dai tetti e 
vengono riaccompagnati all-e celle 
con l'impegno dell'ispettore Buona­
mano che non gli venga torto un ca­
pello. IDurante la notte i detenuti del 
G8 si barricano nel braccio. Dopo l'in­
tervento durissimo ·delle guardie la 
situazione torna normale. Due dete­
huti sono portati alle celle di punizio­
ne. Più tardi, durante l'aria, i detenu­
ti del G9, 'G11 e G1'2 ripetono i mo­
tivi della loro protesta ma mentre ten­
tano di risalire sui tetti alcune guar­
die, senza gradi né mostrine, gui­
date da Barbera, li cacciano re­
spingendoli brutalmente. Una decina 
però già si trovano sul tetto; 

tativa tra detenuti e ispettore. Gli 
vengono contestate le raffiche di mi­
tra e rinnovate le richieste. A queste 
Buonamano risponde dicendo che nes­
suno vuole prendere in considerazio­
ne le richieste dei detenuti, che né 
avvocati, né giudici, né parlamenta­
ri hanno intenzione di parlare con 
loro. 

(Guesto mentre gli avvocati chiedo­
no insistentemente da ore di poter 
entrare nel carcere e parlare con i de­
tenutir. 

Una voce dal gruppo delle guardie 
grida all'ispettore « Pezz,o di mer<la, 
portagli pure il gelato» e altre fanno 
il gesto della mano col pollice in giù. 
Intanto a centinaia i detenuti degli 
altri padiglioni sbucano sui tetti agi­
tando uno striscione su cui oè 'Scritto 
« Riforma del codice, S :O:S. ». Verso 
le '118, con la garanzia di non venire 
pestati i detenuti cominciano a scen­
dere volontariamente e iniziano im­
mediatamente i trasferimenti. Sui cel­
lulari continuano a gridare « vogliamo 
la riforma, .codice, riforma e liber­
tà» . A JRegina . Coeli, dove vengono 
portati in 1150', sono rimessi in funzio~ 
ne i bracci abbandonati. Vengono uti­
lizzate anche le celle prive di letti e 
i detenuti dormono per ·terra sdraiati 
su una coperta. 

Da quando è iniziata la lotta si è 
sentita continua · Ia presenza dei com­
pàgni all'esterno. Si sentivano le gri· 
da e gli slogans, per la prima volta ci 
si è trovati, fuori e dentro, a lottare 
insieme per gli stessi obiettivi. 

TORINO, 21 giugno 

L:E FERMATE DI REPARTO 

Sono continuate in queste due ulti­
me settimane le fermate di squadra , 
di reparto un po' dappertutto, a Mira­
fiori come a Rivalta. La direzione indi­
cata dagli operai dell'officina 67 di 
Mirafiori, a maggio, si è rivelata la 
direzione giusta: oggi più che mai la 
lotta contro la ristrutturazione si lega 
con la battaglia per il salario. Ancora 
negli ultimi giorni le ragioni delle lot­
te scoppiate qua e là sono state: 1) 
il tentativo padronale <li intensi,ficare 
lo sfruttamento; 2) l'incalzare dram­
matico del carovita; 3) la r.epressione 
contro operai, delegati, avanguardie, 
senza troppe distinzioni, nel tentati­
vo di logorare con il ricatto del posto 
di lavoro la forza e l'organizzazione 
operaia . 

Le fermate, gli episodi di mobili­
tazione anche parziale sono molto nu­
merosi. Val la pena di ricordare al­
cuni dei più significativi. L'a giugno, 
a Mirafiori Carrozzerie, ofificina 75, gli 
operai delle revisione si fermano 
un'ora contro il licenziamento per as­
senteismo di ·un loro compagno. <L'o­
peraio Iluetto 'è stato trovato dal ca­
posquadra a lavorare in una carrozze­
ria. La dis'Cussione in fabbrica si al·· 
larga ai mille aspetti della condizio­
ne operàia oggi alla IFiIAT: l'assentei­
smo, non è solo la risposta sponta­
nea al lo·goramento estenuante, fisi­
co e psichico, del lavoro in officina, 
ma ·è anche uno strumento che con­
sente il doppio lavoro, in una situa­
zione in cui un salario non è di certo 
sufficiente a mantenere una fami-glia 
proletaria; il tentativo della BAT di 

\ . 
scoraggIare con tutti i mezzi, primo I f~a t~tt! quello, della repressione in­
dlscrrmlnata, I assenteismo operaio, 
cuasa di gravissimi scompensi nei pia· 
ni produttiVi, è sintomo di una gene­
rale situazione di indisciplina non più 
sopportabile; ma sopratutto la FrliAT 
ha messo in piedi una c-apillare e 
sempre più potente struttura di spio­
·naggio per controllare e ricattare con 
sistematicità migliaia e migliaia di 
operai e impiegati. 

La trama della delazione e dello 
spionaggio al servizio di Agnelli, che 
ha nell'lnam un solido appoggio e nei 
controlli delle assenze una delle atti­
vità principali, ha fatto le sue vitti­
me anche a 'Rivalta. Il '1'5 guigno quat­
tro operai in una sola volta sono 
stati licenziati, sempre con la scusa 
dell'assenteismo. 

to stesso giorno all'officina 8\2 <lel­
la 'lastroferratura, sempre a 'Rivalta, 
gli operai de'Ile multiple, delle giostre 
e del forno sono scesi in sciopero per 
avere il disagio linea. Questa fermata 
ripropone la necessità di usare ogni 
occasione per contrastare i I disegno 

UN INTERVENTO DEI COMPAGNI DI CONEGLIANO 

IL FINANZIAMENTO 

padronale di attacco al salario, anche 
al livello della singola squadra·, del 
singolo reparto . ILa lotta va avanti tre 
giorni e si estende anche grazie al­
l'ennesima provocazione di un fasci­
sta del Sida. 

Per tornare a Mirafiori: il 12 giu­
gno si fermano i basamenti della 76, 
per la seconda categoria e per misure 
di sicurezza, altri operai della 7'2 bloc­
cano per il caldo; il 113 si ferma la 
12'4 in Carrozzeria per la riduzione 
delle mansioni; il 14 sempre alla 
~24 scendono in lotta i mascheroni 
per la seconda categoria. la lotta 
contro i carichi di lavoro, si unisce 
a.lla lotta contro la nocività , contro 
i rischi di infortunio per la produziO­
ne troppo veloce- contro il caldo tor­
rido delle officine . 

LA POliTICA DELLA DIREZIONE 

,Intanto la Qirezione FIAT non per­
de occasione per saggiare la forza 
qperaia: non solo, ma anche per s,fer­
rare continui attacchi al salario ope­
raio in barba a tutti · gli accordi. 'Non 
solo il carovita dunque, ma anche la 
rapina diretta nella busta paga. 

Agnelli ha cominciato conia 148 

mensilità che verrà pagata subito pri­
ma delle ferie. Per ogni ora non lavo­
rata verranno tolte circa 415:5 lire. 
E' un modo per far pagare agli operai 
gli scioperi, le ore di messa in liber­
tà, i permessi non retribuiti, per ru­
bare - discriminando perdi più fra 
i « buoni» e « cattivi» - dalle 1 0.000 
alle 120.000 lire a ogni operaio. 

1P0i è stata la volta delle ferie: la 
FIAT ha fatto sapere che intende pa­
gare -le -festività che cadono in perio­
do di vacanza come « ferie non retri­
buite ».In base poi a calcoli capzio­
si e provocatori la 'FIAT vorrebbe ri­
durre considerevolmente i I numero 
complessivo deHe ore. pagate. In un 
incontro con la 'FiLM le posizioni del­
la direzione e dei sindacati sono ri­
sultate le seguenti: 

'" 
FIAT Sindacato 
ore ore 

1° scaglione (anzia-
nità 1-3 anni) 1"17,20' 1\50' 

2° scagl ione (anzia-
nità. 3-10 anni) 120 153,38 

3° scagl ione (anzia-
nità 1-0-19 anni) 13-3,5 160' 

4° scagl ione (anzia-
nità oltre 11'9 an-
ni '164,41 176 

lE cioè: la FIAT vuole rubare circa 
33 ore al primo e al secondo scaglio­
ne, 26 e mezza al terzo e 21 e mezza 
al quarto. ,Un operaio di seconda cate­
goria con anzianità fino a 10 anni per­
derebbe così più di 3'3.'00'0 lire. 

Ma non basta. Con la '1148 e le ferie 
ci sono pure la mutua e la mensa. 
Con la caduta del governo Andreotti, 

Verso le 212-23 viene a parlamenta­
re lo stesso Buonamano. ,A lui ven­
gono ·fatte due richieste come condi­
zione per scendere dai tetti: un col­
loquio con una commissione formata 
da avvocati, giudici e parlamentari 
della commissione giustizia e un'as­
semblea di tutti i detenuti alla pre­
senza di qualche membro della com­
missione .giustizia. 

Buonamano risponde di no e se ne 
va. I detenuti sul tetto. ricominciano 
a gridare: .. Riforma. Sicilia, Sarde­
gna non ci fa paura, lotta dura senza 
paura» . Da dentro il carcere tutti i 
detenuti in appoggio alla lotta comin­
ciano a sbattere le gavette fino alle 
due di notte. 

Lunedì 18 ore 9-9,30 - Nei bracci 
tutti i detenyti vengono chiusi nelle 
celle cOn doppia mandata. :Le guardie 
addette alla sorveglianza lasciano i 
bracci e rinforzano i cancelli 'Con le 
« farfalle ". Aumenta il numero delle 
guardie sul muro di cinta. Verso le 
nove cominciano a sparare raffiche 
di mitra contro chi sta sui tetti. iMol­
ti sentono il si'bilo dei proietti'li e si 
rifugiano dietro i parapetti del posto 
di sorveglianza. Un detenuto viene fe­
rito a<l una gamha. A questo punto 
tutti quelli che sono chiusi e abban­
donati ne,Ile celle '(era stata tolta an­
che l'acqua da un'ora), presi dalla 
paura riescono ad uscire dalle celle 
e dai cancelli e si arrampicano in 150 
sui tetti. Sono stati tutti presi dal pa­
nico di diventare facile preda delle 
guardie, presenti in forza all'interno 
dei padiglioni. Verso le 11, 11,30 un 
detenuto scivola. e cade dal tetto. 
Tutti gli altri insieme invocano l'im­
mediato intervento degli infermieri. 

Gli agenti presenti nei corridoi 
rompono i vetri per protestare contro 
gli infermieri giunti a soccorrere il 
detenuto caduto. 

E' UN PROBLEMA . POLITICO 
Domenica 17 ore 4 di mattina - 'C'è 

un grosso movimento di guardie che 
girano per il braccio con caschi e 
mangan,elli accompagnati da Barbera 

(Ai parlamentari della Commissione 
giustizia che il giorno dopo visitano 
il carcere Buonamano riferisce che 
i vetri sono stati rotti da i rivoltos i). 
. Dopo qualche ora ricomincia la trat-

UNA SENTENZA ESEMPLARE 

Operaio licenziato in seguito 
all'arresto verrà riassunto 
MILANO, 21 giugno 

Un importante principio che inte­
ressa migliaia di proletari detenuti 
nelle carceri, è stato affermato in una 
sentenza della pretura di Milano, con 
cui si ordina la riassunzioné di un 
operaio che era stato licenziato per­
ché arrestato per reati comuni. 

L'operaio in questione aveva lavo­
rato alla Fargas, un'azienda di Milano 
produttrice di cucine, fino al . novem­
bre del '71 quando era stato arresta­
to per reati comuni e rinchiuso a San 
Vittore . Prima ancora che si tenesse 

il processo, la direzione gli aveva 
spedito a casa la lettera di licenzia­
mento di cui egli , trovandosi in car­
cere, non aveva potuto prendere vi­
sione. Condannato a 11 mesi e 20 
giorni successivamente liberato do­
po 8 mesi con l'applicazione della 
condizionale, l'operaio ha denunciato 
la Fargas, ottenendo, dopo un anno, 
una sentenza che dichiara illegittimo 
il suo licenziafTlento. Il pretore ha 
inoltre condannàto la ditta a corri­
spondergli 10 mensilità, quale inden­
nizzo del danno subito. 

Ci sembra che, mentre si ripete or­
mai da mesi che il problema finanzia­
rio è un problema politico, in realtà 
non si traggono tutte le conseguenze 
di questa affermazione. Sostanzial­
mente finora ci si è limitati a fare ri­
petuti appelli alla buona volontà e al­
la coscienza politica dei singoli com­
pagni. E' indicativo l'articolo del 26 
maggio cc Questi sono i conti », in cui 
la commissione nazionale finanzia­
mento rinuncia a fissare qualsiasi 
obiettivo, e si limita a rivolgersi a 
tutti i compagni perché cerchino di 
rendersi conto della gravità della si­
tuazione e si comportino di conse­
guenza. 

Così, ancora una volta, si affidano 
all'iniziativa, al/a valutazione, alla 
chiarezza politica dei singoli compa­
gni o delle singole sedi compiti che 
invece possono essere risolti solo se 
vengono affrontati collettivamente da 
tutta l'organizzazione in maniera omo­
genea, con criteri politici comuni che 
devono essere raggiunti attraverso 
un dibattito che investa anche gli or· 
gani dirigenti nazionali. 

Non sono compiti facili: si tratta 
di mettersi nella logica, da parte di 
tutte le sedi, di affrontare le spese 
per il giornale, per i manifesti nazio· 
nali, per il contributo ai compagni 
del sud e in generale tutte le spese 
richieste dall'organizzazione centrale, 

NE' PJU' NE' MENO di come si affronta 
la spesa dei volantini, dell'inchiostro, 
dell'affitto, delle manifestazioni e co­
sì via. Si tratta di guardare a tutti 
questi problemi in modo meno im­
provvisato, più stabile e continuati­
vo, in una visione dell'intervento po­
litico più complessiva , non ancorata 
solo alle esigenze immediate della 
singola sede. E soprattutto si tratta di 
riuscire a ricondurre il modo con cui 
ancora oggi in parte affrontiamo il 
problema del finanziamento non tanto 
alla poca volontà dei compagni, quan­
to a una precisa MATRICE POLITICA 
localista e spontaneista. 

Abbiamo /'impressione che a que­
sto aspetto del problema non venga 
attribuita la giusta importan~a, e che 
si punti invece troppo unilateralmen­
te sulla necessità di mettere in piedi 
iniziative collaterali, e di trovare com­
pagni che lavorino a tempo pieno su 
queste cose. Per il momento non sap­
piamo se è possibile o no sostenere 
il giornale e l'organizzazione solo con 
l'autotassazione, la sottoscrizione e 
gli auto espropri, visto che molte sedi 
non fanno nemmeno i conti. Può dar­
si comunque che attualmente sia im­
possibile, e non siamo per principio 
contrari a qualunque iniziativa colla­
terale; ma non ci sembra che questo 
debba avvenire automaticamente, 
senza un dibattito fra i compagni che 

si riporti al problema della divisione 
del ·Iavoro, pOiché una chiarezza · su 
questo problema e sui modi con cui 
un'organizzazione rivoluzionaria deve 
affrontarlo è tutt'altro che scontata. 

In sostanza proponiamo: 
1) un censimento delle reali pos­

sibilità delle sedi (con riferimento al 
numero totale dei militanti, al nume­
ro di quelli che lavorano, alla loro si­
tuazione economica, alle esigenze 
dell'intervento locale ecc.); 

2) /'impegno preciso da parte di 
tutte le sedi a mandare a Roma un 
contributo mensile fisso (indipenden­
temente dall' esito della sottoscrizio­
ne e da altre scadenze), la cui entità 
per ogni sede potrà essere definita 
sempre meglio man mano che rag­
giungeremo un'omogeneità sui criteri 
dell'autotassazione, delle priorità po­
litiche ecc. 

Chiediamo ai compagni di discute­
re e di pronunciarsi attraverso il gior­
nale su questi problemi, in modo che 
tutti possiamo capirne meglio le im­
plicazioni politiche. Ulteriori appelli 
alfa buona volontà e alla coscienza 
militante dei compagni ci sembrano 
destinati sempre più a suscitare un 
senso d'impotenza sia in chi li legge 
sia in chi li scrive, se non si accom­
pagnano alla costruzione di una linea 
politica chiara e comune a tutta l'or­
ganizzazione. 

Coppo si rè portato via le belle pro­
messe sul pagamento anti-cipato della 
mutua, che aveva fatto in occasione 
dell 'accordo contrattuale. Quanto alla 
mensa, dal febbraio '72' a oggi, il 
prezzo è aumentato ·da 460 lire a -548, 
più le bibite. Guesto vuoi dire un au­
mento di circa 2-000 lire al mese. Ma 
i danni sono ancora maggiori consi­
derando che i prezzi delle prime men­
se istituite erano inferiori a 460 lire. 

LA VBRTENZA SINDACALE 

Nelle ultime se.ttimane la discuS­
sione in fabbrica su questi problemi 
è cresciuta moltissimo. L'11 giugno 
gli operai della verniciatura (Carroz­
zerie di iMirafiori), alle prime voci 
sulla probabile decurtazione della 148

, 

hanno partecipato in molti alla riunio~ 
ne del consiglio di settore per im­
porre al sindacato una presa di posi­
zione imme<liata. In generale si può 
dire che gli operai stannò premendo 
sulla IPUM perché si arrivi finalmente 
al contratto aziendale. Nella stessa 
direzione va la spinta alla generalizza­
zione di fermate come quella della 
Lastroferratura a Rivalta . 

lSi discute di chiedere ·una 14a ~i 
160-170.000 lire, oltre naturalmente 
al rientro delle decurtazioni per scio­
peri; si rivendica il pagamento anti­
cipato della mutua e il pagamento 
completo delle ·ferie in applicazione 
<legli accordi, la mensa a cento lire 
con prezzo sganciato dalla contingen­
za; si parla anche di chiedere che 
venga retribuita la mezz'ora di mensa. 

ila pressione su questi obiettivi sta 
incalzando da vicino il · sindacato, che 
ha cercato di ridimensionare la spin­
ta salariale e di ridurre la 'lotta alla 
semplice applicazione del contratto, 
Ma , le stesse prossime scadenze sin· 
,dacali (il 22 e il 27 giugno ci sarà I~ 
risposta, rispettivamente, dell,a Fe· 
dermeccanica e della HA:r alle richie­
ste sÌl~dacali sulle ferie) diventano al­
trettante occasioni per lo sviluppo 
delia lotta autonoma degli operai. Già 
la FiUM Iè stata c,Ostretta a rimangiar· 
s i i -giudizi negativi che ,fino a poco 
tempo fa aveva dato sulle lotte di re­
parto per la difesa del salario degli 
attacchi al disagio-linea o alle paghe 
di posto. 

Nell'ultima riunione del consiglio 
di settore delle Carrozzerie, lunedì 
scorso, i rappresentanti sindacali, 
membri dell'esecutivo, sono stati co­
stretti a prendere seriamente in con­
siderazione la possibilità di arrivare 
al più presto ad uno sciopero. Nello 
stesso congresso di zona della OGIIL, 
alla presenza, dunque, di soli «ami­
ci ", i sindacalisti hanno dovuto ascol­
tare le vivaci proteste dei delegati in­
soddisfatti del ritardo con <cui i pro­
blemi della vertenza IFIrAT vengOl:lO af­
frontati. 

Tutto questo proprio alla vigilia del­
la rielezione di delegati che dovrà 
cominciare a Mirafiori -la data è 
stata linalmente fissata - il 25 giu­
gno, per concludersi entro il 7 lu­
glio. La veri,fica dei delegati potrà 
dun-que of.frire un'ottima o-ccasione 
per la propaganda e la discussjone 
a livello di massa del programma ope­
raio; servirà anche a fare chiarezza e 
a stabilire preèise discriminanti ri­
spetto alla linea sindacale. 

COMMISSIONE 
OPERAIA 

Sabato 23 alle ore 15 è con­
vOCato nella sede di Torino, coro 
so S. Maurizio 27, il coordina­
mento nazionale dei compagni. 
che intervengono nel settore 
dell'auto. 

Ordine del giorno: la ristruttu· 
razione nel settore auto; le lot· 
te aziendali. 

TORINO 
Venerdì 22, a Torino, in corso 

San Maurizio 27, alle ore 21, 
riunione congiunta del coordina- . 
mento regionale e della com­
missione di ana lisi. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - TIpo-Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972, 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
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da versare sul conto corren­
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ARGENTINA 

Dall'oligarchia al populismo, 
dal · populismo alla rivoluzione? 

L'avvento al potere in Argentina del peronismo, ha mutato le caratteri­
stiche politiche del paese. Da ormai alcuni mesi assistiamo a una mobilitazio­
ne di massa di propor~ioni colossali. 

L'articolo, di cui oggi pubblichiamo una prima parte, si sforza di far co­
noscere ai compagni elementi utili per la comprensione della situazÌ(:me po­
litica in Argentina. 

La Geografia Economica: 
quadro sintetico 

L'Argentina è upo dei paesi più in­
dustrializzati dell'America Latina, con 
una notevole penetrazione dei rap­
port/ di produzione capitalistici nelra 
campagna·; con una quantità di risor­
se minerarie che, per mancanza di 
capitali nazionali sufficientemente 
grandi e di macchine adatte, sono in 
buona parte sfruttate da consorzi 
esteri. Mentre la popolazione è poco 
meno della metà di quella italiana, il 
prodotto nazionale lordo è circa un 
quarto (e la concentrazione della ric­
chezza è maggiore), e la superfiCie è 
quasi dieci volte quella italiana. Que­
sti pochi dati introduttivi indicano la 
tremenda sproporzione tra la ricchez­
za potenziale del paese e la povertà 
del livello medio di vita. La produzio­
ne industriale è in buona parte desti­
nata al mercato interno, mentre buona 
parte della produzione defl'agricoltu­
ra e dell'allevamento viene espor­
tata. 

Rispetto al tipo di produzione pre­
valente, l'Argentina può essere divi­
sa in cinque grandi zone: al meridio­
ne la Palagonia, terra di immensi la­
tifondi destinati all'allevamento di 
ovini; al centro-ovest una zona di cli­
ma temperato di frutteti, vigneti e 
importanti industrie vinicole; al cen­
tro, cf}ntro nord la pampa «umida », 

la parte più fertile della pianura ar­
gentina, con allevamenti e coltivazio­
ne estensiva e intensiva di cereali e . 
piante foraggere, nonché i principali 

-, centri industriali; al nord-ovest le ter­
re più povere e sottosviluppate d~ 
paese di clima subtropicale arido; al 
nord-est, grazie al clima subtropicale 
umido, le immense distese forestali 
e coltivazioni industriali (tabacco, co­
tone, canna, ecc.). 

L'industria 
Esistono tre zone industrializzate 

principali: /a fascia intorno a Buenos 
Aires (nella capitale e dintorni è con­
centrato un terzo della popolaZione 
argentina), la zona di Còrdoba e /a 
fascia che costeggia il fiume Paranà 
nelle provincie di Buenos Aires e 
Santa Fè . Sono SViluppate /'industria 
di trasformazione dei prodotti agrico­
/i e zoo tecnici, /'industria siderurgica, 
/'industria metalmeccanica, parzial­
mente /'industria estrattiva (special­
mente petroliO e gas naturale). 

Molte industrie del settore prima­
rio (specialmente acciaierie) sono to­
talmente o parZialmente di proprietà 
dell' esercito, fattore che bisogna te­
nere in conto nell'analizzare la situa­
zione del proletariato di queste in­
dustrie ; /'industria dell'automobile, 
principale . industria meta/meccani­
ca, è de~ grandi capitali stranie­
ri; la concentrazione del capitale 
nazionale ha un livello piuttosto bas­
so, ed esiste una grande quantità di 
imprese di piccole e medie propor­
zioni. 

Appartengono af capitale straniero 
molte industrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici , ad 
esempio delle carni. Hanno molta im­
portanza gli investimenti statali nelle 
grandi opere pubbliche, non tanto co­
me fonte di lavoro o di commesse al­
le industrie private, quanto perché 
tendono a creare la base infrastruttu­
rale di una moderna società indu­
striale' e di una più completa unifica­
zione del mercato (allacciamento 
stradale, ferroviario, radiotefefonico 
con le zone più lontane ancora non 
collegate; dighe per irrigazione e pro­
duzione di energia; oleodotti e gas­
dotti) . 

L'agricoltura 
Nella Patagonia esiste la grande 

proprietà terriera, con stabilimenti di 
decine di migliaia di ettari, destinati 
all'allevamento di ovini; /'investimen­
to in macchine agricole è quasi nullo, 
il lavoro è essenzialmente braccianti­
le . Nella zona centrale del paese coe­
sistono piccoli produttori contadini 
proprietari, a mezzadria, o affittuari, 
con i grandi stabilimenti a produzione 
intensiva, ad alto grado di meccaniz­
zazione agricola, che impiegano brac-

cianti. Nelle zone del nord è massi­
mo lo sfruttamento della mano' d'ope­
ra bracciantile nelfe coltivazioni di 
canna; tabacco, cotone e nelle fore­
ste. 

Oggi l'Argentina è in una fase di 
arresto dell'espansione economica, 
nonostante /'importanza che ha in 
questo momento per il paese l'alto 
prezzo sul mercato mondiale, della 
carne e cereali: la valuta estera che 
entra nel paese grazie alle esporta­
zioni è appena suHiciente per pagare 
gli interessi del debito estero, secon­
do ottimistici calcoli governativi. " 
mercato interno è in continua contra­
zione: la caduta del salario reale ope­
raio nel '72 è stata dell'B% rispetto 
al '71. L'inflazione ha avuto nel '72 il 
vertiginoso tasso del 70%. La con­
tinua svalutazione della moneta fa si 
che si operi con cifre per noi incon­
suete; ad esempio il costo del cre­
dito bancario è del 26-27% annuo; i 
contratti collettivi di lavoro si firma­
no anno per anno e gli aumenti del 
salario nominale sono dell'ordine del 
30-40% annuo. " deficit dello stato 
viene ;n buona parte finanziato con 
l'emissione di carta moneta, grosso 
fattore inflazionistico. Eppure, pur 
avendo uno dei più bassi tassi di svi­
luppo in America Latina, l'Argentina 
partecipa alla creazione del prodotto 
lordo totale dei paesi dell'America 
Latina nella misura del 24%, seconda 
dopo il Brasile che produce il 40%. 

Che cos'è il peronismo? 

I compagni si domandano come mai 
sia il PCI che il MSI abbiano valuta­
to positivamente la vittoria elettorale 
del peronismo, come mai Peron ab­
bracci Franco e sia invitato in Cina. 
Vediamo come sorge storicamente in 
Argentina l'ideologia peronista. 

Peron arriva alla presidenza nel 
1946, dopo aver lavorato (e imparato 
molto) nell'Italia di Mussolini ed es­
sere passato per la Secretarìa del 
Trabajo (Segreteria del Lavoro). 

Governa in un periodo di grande 
prosperità dell'economia argentina, 
che ha tratto profitti dalla guerra 
mondiale, e conduce una politica di 
redistribuzione del reddito nazionale 
a vantaggio delle masse popolari e 
del·ia piccola borghesia: çostruisce 
case e scuole in tutto il paese, mi­
gliora il sistema di previdenza socia~ 
leT nel quadro di una politica sostan­
zialmente corporativista favorisce la 
creazione di un sindacato articolato 
nazionalmente e finalmente ricono­
sciuto come controparte dal padrona­
to. Con la moglie Evita dimostra di 
preoccuparsi del livello di vita delle 
masse della capitale e dell'interno 
(occorre tenere presente la secolare 
lotta in Argentina tra federalisti e 
unitari. cioè tra i sostenitori delle au­
tonomie provinciali, la borghesia del­
l'interno. e i sostenitori del predomi­
nio della capitale metropolitana, ac­
centratrice delle ricchezze del pae­
se); promuove lo SViluppo delle pro­
vince arretrate; nazionalizza le ferro­
vie (allora di proprietà britannica), i 
telefoni, il gas e i trasporti urbani; 
nazionalizza la banca centrale; decre­
ta il monopolio statale del commercio 
estero e lo statuto del bracciantato. 
Ma, e questo è il punto, Peron non è 
un capo che, alla gUida delle masse, 
impone alla borghesia le esigenze del 
proletariato; è invece un riformatore 
illuminato che gettà le basi per il 
passaggio da una economia pre­
industriale a quella industriale, che 
vuole fare acquistare preminenza al­
l'industria nazionale, a scapito della 
produzione dell'oligarchia terriera, 
che crea la maggior parte del reddito 
nazionale. Peron fa sì che per la pri­
ma volta il lavoratore possa compra- ' 
re anche beni non di prima necessità, 

, in tal modo sviluppando il mercato 
interno. D'altra. parte Peron reprime 
rigidamente gli oppositori di sinistra 
e di destra (tr;;l l'altro mette fuori 
legge il Partito Comunista); controlla 
la stampa, l'informazione, l'educazio­
ne; vieta i partiti politici, e usa tutti 
gli artifici della demagogia in una 
massiccia propaganda. Questo perio­
do dunque si imprime nella memoria 
delle masse come primo periodo nel­
la storia argentina di prosperità dei 

BUENOS AIRES - Giovani peronisti accolgono Peron al suo ritor­
no in Argentina dopo 18 anni . di esilio. 

. lavoratori, di benessere sociale, di 
acquisizione reale dei diritti politici 
e del lavoro; in cui per la prima vol­
ta le esigenze del proJetariato hanno 
espressione in un partito politico, 
seppure interclassista. 

Evita viene ricordata come organiz­
zatrice di un immenso sistema di be­
neficenza-assistenza ai poveri. Ecco 
perché oggi Peron è il simbolo della 
rivolta popolare contro l'oppressione 
militare e la povertà. Peron viene ro­
vesciato da un colpo di stato di de­
stra espressione dell 'oligarchia Jati­
fondista; e per la sua natura borghe­
se, non è capace di mobilitare le 
masse per difendersi. Il partito pero­
nista viene proscritto. 

Per la prima volta quest'anno, dopo 
diciotto anni, il peronismo si può pre­
sentare alle elezioni con il suo parti­
to fiancheggiato dalle organizzazioni 
di massa, senza essere stato logora­
to da esperienze di potere, avendo il 
vantaggio di essere stato in questi 
anni l'unica opposizione di massa, a 
volte anche armata (i primi scontri 
guerriglieri, nel '58, sono sostenuti 
dai peronisti). 

Se da destra Peron viene esaltato 
come sostenitore di una economia 
corporativista e nazionalista, dalla si­
nistra riformi sta viene considerato 
come espreSSione delle esigenze po­
polari di maggior partecipazione. In 
realtà Peron è oggi un abile politican­
te il cui ruolo principale è di disatti­
vare le contraddizioni tra le varie 
classi e settori che oggi sostengono 
il peronismo e che gli hanno permes­
so di essere votato dal 50% dell'elet­
torato, nonostante gli spudorati bro­
gli elettorali di Lanusse, e di dare 
credibilità al programma interclassi­
sta che propugnano oggi i peronisti, 
la strategia del cosiddetto Social i­
smo Nazionale, grosso modo definibi­
le come politica di sviluppo nazionale 
autonomo. Ma Peron e i peronisti so­
no ben lontani dal dare una definizio­
ne precisa e univoca di questa strate­
gia, in modo che ogni componen­
te del movimento ne dà una 
propr:ia definizione, come meglio ve­
dremo più avanti. 

Tre sono i settori attraverso cui si 
organizza il peronismo: il sindacato; 
la gioventù; il partito. 

Il sindacato 

A differenza della realtà italiana -
sindacati confederati prima secondo 
corrente politica e poi secondo setto­
re produttivo - i sindacati argentini 
(<< gremios »} uniscono prima i lavo­
ratori di o gni separato settore pro­
duttivo e poi si associano nella con­
federazione generale, la CGT. Questo 
per due motivi principali: 1) i sindaca­
ti acquistano l'importanza che hanno 
oggi , come detto sopra, nel quadro 
della politica peronista tendenzial­
mente corporativista; 2) i lavoratori 
sono nella stragrande maggioranza 
peronisti, e non esiste un 'altra ideo­
logia politica capace di contrastare il 
peronismo a livello popolare. D'altra 
parte però la legge « delle associazio­
ni professionali» di Frondizi ('59-'60), 
con le successive modifiche di On­
ganìa , favorisce l'atomizzazione delle 
strutture sindacali anziché l'unifica-

zione. Occorre notare che i sindacati 
maneggiano fondi notevolissimi e as­
sumono il ruolo di imprenditori (come 
i sindacati tedeschi), investendo spe­
cialmente nel campo immobiliare e 
delle infrastrutture alberghiere. Gli 
iscritti ricevono una serie di benefici 
- assistenza m'edica e farmaceutica, 
soggiorno ' estivo gratuito in località 
turistiche, ecc. -. 

I sindacati sono l'organizzazione di 
massa dei proletari, ponte tra le di­
rettive centrali del partito peronista 

. e la base operaia. L'apparato sinda­
cale è totalmente burocratico e cor­
rotto (le lotte intestine all'interno del­
la direzione sindacale spesso si risol­
vono a colpi di pistola e morti). 

La parabola della CGT de los Ar­
gentinos, confederazione sorta nel 
marzo , '68 in pieno regime di Onganìa, 
rappresenta il tentativo da parte di 
sindacalisti Onesti e combattivi di da­
re un significato rivoluzionario al pe­
ronismo, ma naufraga nel fallimento 
della sua politica agitatoria, perché 
non arriva a dare una prospettiva 
realmente di classe al movimento 
operaio; segna tuttavia la prima rot­
tura con la conduzione antiproletaria 
della CGT. 

La contraddizione tra combattività 
del proletariato e burocratizzazione 
dell'apparato sindacale è diventata 
esplOSiva in alcune occasioni di lotta 
e ha espresso talvolta una reale au­
tonomia di massa; l'esempio più im­
portante è l'esperienza dei sindacati 
di classe SITRAC-SITRAM della Fiat 
di Còrdoba a partire dalle lotte del 
Cordobazo (maggio '69),. Talvolta que­
sta contraddizione contrappone la di­
rezione locale-provinciale del sindaca­
to, legata alla realtà di lotta, alla di­
rezione nazionale, burocratica (1). 

La gioventù' 

Il settore giovanile del partito uni­
fica vari settori della gioventù argen­
tina : i giovani apprendisti, i lavorato­
ri, gl i studenti radicalizzati, prove­
nienti dalla piccola e grande borghe­
sia. Si rispecchia molto bene in que­
sta organizzazione l'interclassismo 
del movimento péronista: infatti le 
tendenze politiche presenti nella gio­
ventù, spaziano dal nazionalismo rea­
zionario degli studenti di provenienza 
medio-borghese, passando per il ra­
dicalismo progressista, fino alla posi­
zione di appoggio aperto alle organiz­
zazioni armate peroniste . La tendenza 
prevalente è tuttavia quella radical­
rivoluzionaria ; in effetti nel comples­
so l'organizzazione giovanile peroni­
sta assume il ruolo di forza di pres­
sione da sinistra sulla burocrazia pe­
ronista, vuole dare carattere eversivo 
alla parola d'ordine del Socialismo 
Nazionale, nel senso di una società 
altamente democratica - organizza­
zione della gestione del potere a par­
tire dalla base, e realmente antimpe­
rialista - ha addirittura proposto la 
creazione di una milizia popolare, 
eventualmente armata , come garanzia 
di una gestione rivolu}ionaria del po­
tere da parte del governo peronista e 
forza di difesa contro l 'oligarchia. E' 
da notare che nelle sue analisi la co­
siddetta « Tendenza Rivoluzionaria Pe­
ronista », dell'organ izzazione giovani-

le, fa largo uso delle categorie e 
metodo d'analisi marxisti, ovviamen­
te però senza una coerenza generale 
e tanto meno con un'adeSione con­
seguente al programma comunista. 

Il partito 

. Il partito infine è, schematicamen­
te parlando, l'espressione politica 
della piccola e media borghesia na­
zionalista, oppressa dall'imperialismo 
e dal grande capitale nazionale lega­
to a quello straniero, che oggi si vol­
ge al peronismo inteso sia come ar­
gine contro la completa svendita del 
paese al capitale straniero, sia come 
unica forza capace (nel loro d~segno) 
di ristabilire quella pace sociale che 
sette anni di dittatura militare non 
sono riusciti a imporre. Convergono 
nel partito, più che i proletari, i set­
tori di aristocrazia operaia che du­
rante la gestione peronista hanno ot­
tenuto benefici e sono entrati a for­
mare parte della piccola borgheSia; 
gli artigiani, piccoli commercianti, ec­
cetera. 

Due sono le principali confedera­
zioni padronali: una legata alla gran­
de industria, al capitale straniero e 
all'oligarchia terriera (UlA); una, fon­
data nel periodo peronista, che riu-

nisce l'industria mèdia-piccola a ca­
pitale nazionale e il piccolo e picco­
lissimo imprenditore (CGE). Questa 
ultìma ha elaborato insieme alla CGT, 
la confederazione sindacale, un pro­
gramma congiunto di massima sulla 
politica economica da seguire nel 
prossimo periodo. I punti qualificanti 
del programma sono: aumel')to del 
salario nominale, tendente a stabiliz­
zare il salario reale; controllo dei 
prezzi; riduzione delle imposte indi­
rette; canalizzazione del risparmio 
verso le imprese nazionali medie e 
piccole; controllo statale del com­
mercio estero di carni e cereali (che 
costituiscono i due terzi delle espor­
tazioni argentine); e infine, riduzio­
ne dell'importanza relativa degli in­
vestimenti stranieri nello sviluppo 
economico del paese. Come si vede 
chiaramente, un programma che ri­
sponde alle esigenze di sviluppo del 
capitale nazionale. 

(1) Vedi il recente caso dello SMATA 
di Còrdoba, sindacato metalmeccanico di si­
nistra, distinto dal sindacato metalmeccanico 
UOM peronista affiliato alla CGT. In marzo i 
dirigenti nazionali si presentano davanti alla 
fabbrica IKA (automobili) per ratificare la 
sconfessione del dirigente locale; vengono 
messi in fuga dagli operai e le loro macchi­
ne rovesciate. Il segretario nazionale, 
Kloosterman, è stato infine ucciso in questi 
giorni da guerriglieri peronisti. 

Argentina - 14 MORTI 
E 235 FERITI DOPO 
T,A SP ARATO,RIA 
Diffuse voci tese a screditare le organizzazioni rivoluzio­
narie 
BUI8NOS AJlREtS, 21 giugno 

14 morti e 2'35 feriti è il bilancio 
ufficiale della sparatoria avvenuta ieri 
a 'Buenos Aires mentre 3 milioni di 
persone attendevano il ritorno in pa­
tria - dopo 1'8 anni di esilio - di 
Peron: 'secondo ·altre voci le vittime 
sarebbero invece di più, una venti­
na' di morti e più di 300 feriti. Si 
sta intanto cercando di ricostruire 
l'esatta dinamica dei fatti e si co­
minciano a diffondere voci circa l'ap­
partenenza politica degli sparatori, 
voci che confermerebbero l'ipotesi di 
una provocazione preordinata volta a 

screditare le organizzazioni della si­
nistra ri,vo.luzionaria: sulla consisten­
za di queste voci, non vale spende­
re una parola. 

Dal canto suo Peron, parlando bre­
vemente alla radio, non ha fatto alcu­
na menzione dei sanguinosi incidenti, 
limitandosi a chiedere 'cr mille scuse" 
a quanti lo attendevano all'aeroporto 
per non essere intervenuto afla mani­
festazione. Peron ha annunciato che 
questa sera terrà una conferenza 
stampa nel C-Grso della quale espor­
rà la sua posizione sulla situazione 
e sugli sviluppi potitici del paese . 

CIT..E-Sciopero generale 
contro la destra 
Il partito socialista favorevole ali 'ingresso dei militari nel 
governo 
SANTI AGO DEL CILE, 21 giugno 

Si è svolto oggi ' lo sciopero gene­
rale indetto dalla Centrale unica dei 
Lavoratori a sostegno del governo: 
ieri il presidente Allende si è recato 
a. Rancagua per incontrare i minatori 
di El Teniente, nel tentativo di con­
vincere quelli di loro che conducono 
da più di due mesi una lotta corpora­
tiva e strumentalizzata dalla destra a 
cessare lo sciopero. 

Nel quadro delle manifestazioni in­
dette per l'odierna giornata di lotta 
contro le provocazioni clerico-fasci­
ste, due marèe antifasciste sono par­
tite dalle città di Arica - nel nord -
e da Puerto Mont - nel sud - alla 
volta della capitale, come risposta al­
la provocatoria «marcia su Santia­
go » di una parte dei minatori di El 
Teniente della settimana scorsa. 

Mentre DC e nacionales proseguo-

no nell'ostruzionismo sistematico al­
l'attività' di governo attrave-rso le «ac­
cuse costituzionali» contro i ministri 
in carica (oggi il senato ha approvato 
quelle contro il ministro del lavoro 
e delle miniere, e ' ne è già pronta 
un'altra contro il ministro dell'inter­
no), un'importante presa di posizio­
,ne del partito socialista fa apparire 
ormai quasi certo e imminente l'in­
gresso nel governo dei militari: il se­
gretario generale del partito Carlos 
Altamirano ha oggi smentito infatti 
« categoricamente D di essersi oppo­
sto alla presenza di esponenti delle 
forze armate nel gabinetto ministe­
riale accusando gli organi di diffu­
sione dell'opposizione di diffondere 
tali notizie infondate per cc scavare 
un fossato tra il socialismo e l'eser­
cito". verso il quale il suo partito 
ha sempre avuto un atteggiamento di 
.. rispetto D. 

Libano NUOVI SCONFINA­
MENTI E VOLI ISRAELIANI 

Voli di aerei israeliani sul Libano 
e sconfinamenti di « pattuglie ' sioni­
ste" sono stati denunciati ancora 
una volta dalla" Wafa »: l'agenzia pa­
lestinese ha dichiarato oggi che « de­
cine di veicoli militari nemici di ogni 
tipo sono stati scorti dirigersi verso 
loro posizioni avanzate" nella zona 
della frontiera libano-israeliana e che 
nel corso della nuova operazione i 

soldati di Dayan hanno eretto sbarra­
menti al di là dei confini, perquisen­
do cittadini libanesi e impedendo ai 
contadini di recarsi nei campi. Inol­
tre, aggiunge la Wafa , aerei nemici 
hanno compiuto voli di ricognizione 
sulle regioni meridionali del paese, e 
vedette marine sono penetrate nei 
giorni scor::;i nelle açque territoriali 
libanesi al largo di Tiro. 



4 - LOTTA CON11NUA 

Settimo Torinese - RIPA,RTE LA LOTTA 
AUTONOMA ALLA PIRE·LLI 
L'esecutivo appena rieletto si schiera contro gli operai 
TORINO, 21 giugno 

Ieri due cortei autonomi hanno per­
corso la Pirelli di Settimo in risposta 
alla provocatoria sospensione ,di '500 
operai. Già' martedì notte gli operai 
delle trafile del turno A avev.ano scio­
perato autonomamente per 8 ore' chie­
dendo il pagamento immediato del 
premio ottenuto con le lotte autono­
me di ·fine febbraio. ,II premio di 1'8 
mi.la lire ogni tre mesi, non ·è anco­
ra stato pagato, per cui a luglio do­
vrebbe ammontare a 36 mila. AI mat­
tino, al turno B, lo sciopero è conti­
nuato per 4 ore. 

Alle Hl la dir'ezione ha mandato a 
casa gli operai dei reparti a valle, 
che sono 'usciti spinti dagli atti-visti 
del POI e del sindacato che ancora 
una volta si sono schierati contro la 
'lotta. AI pomeriggio un comunicato 
della direzione affisso ai cancelli so­
spendeva per tutta la giornata circa 
500 operai. Tutti gli operai sono en-

TORINO - MIRAFIORI 

trati però in fabbrica . e immediata­
mente si sono formati due cortei, uno 
di 20-0 l'altro di 300 operai, guidati 
dalle avanguardie autonome . 

Il primo si è diretto verso la dire­
zione, l'altro ha girato per la fabbrica. 
All'incontro dei due cortei sono com­
parsi due delegati dell'esecutivo, Bi­
reHo della CISL e 'Marconi della CGIL 
che erano accorsi in direzione per pre­
cedere i cortei. Hanno assicurato agli 
operai che la ' direzione aveva ritirato 
le sospensioni e che avrebbe conces­
so il premio a tutti gli operai del re­
parto tra,file. Ma tornati nei reparti, 
gli operai sono stati immediatamen­
te mandati a casa, poiché la direzio­
ne non solo non aveva concesso 
niente, ma non aveva neanche revo­
cato le sospensioni . 

Soltanto in serata la direzione ha 
ceduto perzialmente, concedendo 18 
mila lire di premio da pagarsi vener­
dì per gli operai con un'anzianità su-

NELLE 'OFFICINE CONTINUANO 
LE FERMATE PER IL SALARIO 
E CONTRO LA PRODUZIONE 
Altri licenziamenti - In lotta anche i tecnici Fiat: bloccato 
per sette ore il centro meccanografico di corso Marconi 

Alle Carrozzerie di Mirafiori è sta­
to licenziato ieri un compagno « per 
non aver eseguito il lavoro assegna­
to ». iL'operaio lavorava alla linea C.3 
della 127, gli avevano aumentato la 
produzione e lui , come suo diritto, 
per due giorni aveva continuato se­
condo i vecchi ritmi, in attesa che gli 
venissero precisati i tempi, dopo di 
che, visto anche che il delegato gli 
aveva detto che tutto era regolare, 

NOVARA - TESSILI 

il compagno aveva eseguito l'aumen­
to ordinato. 

'Ieri, inaspettatamente, il licenzia­
mento secondo la ,linea di Agnelli, 
che per imporre l'aumento della pro­
duzione vuole obbedienza ci·eca pron­
ta ed assoluta, ed usa tutti i prete· 
sti per colpire e licenziare gli operai 
che non si sottomettono tanto facil­
mente al volere dei capi. 

'Nelle sezioni FIAT continuano in-

CHIU'SO IL CONTRATTO, SI PENSA 
AL~E LOTTE AZIENDALI 

'la lotta contrattuale nel settore 
tessile è -stata caratterizzata da una 
alta combattività pur con livelli e 
forme di lotta molto differenziate. 
Ma su questo ha pesato la frantuma­
zione delle fabbriche, l'isolamento, 
l'é;)ssenza dei sindacati in molte pic­
cole ·fabbriche . 'In generale la lotta è 

. partita compatta, con lo sciopero al 
100 per cento degli straordinari, in 
seguito lo sciopero è stato 'articola­
to di mezz'ora in mezz'ora, a parti­
re dall'Olcese, nelle principali fabbri­
che. Dove non sono state ·fatte lotte 
articolate - in alcuni casi questa non 
era la forma più incisiva - gli scio­
peri sono stati di <8 ore con picchet­
ti. Ci sono esempi di prolungamento 

degli scioperi, di cortei interni e ra­
mazza anche di un solo crumiro, co­
me all'Olcese, oppure di blocco del­
le merci contro le provocazioni di un 
capo reparto. ' 

-La firma del contratto ha colto di 
sorpresa gli operai nel momento in 
cui la lotta stava crescendo e facen­
dosi più incisiva. 'II sindacato pur 
~riticando al proprio interno il con­
tratto , ha deciso però di presentarlo 
unitariamente come una vittoria. Co­
sì si lè deciso di -saggiare la rispo­
sta operaia con dieci assemblee ind i­
cative in tutta la provincia. L'uso di 
queste .assemblee è chiaro, dividere 
le risposte operaie ponendole di fron­
te al fatto compiuto. Alle assemblee 

PINEROLO: condannati, due 
compagni (e assolti i fascisti) 

periore. 
-Mercoledì notte, gli stivatori del 

reparto trafile del turno A hanno con­
tinuato lo sciopero di 4 ore per il pa­
gamento integrale e immediato del 
premio a tutti gli operai. L'incazzatu­
ra contro l'esecutivo che ora ha as­
sunto .costantemente atteggiamenti di 
collaborazione con il padrone e di di­
visione tra gli operai, con il nuovo 
tradimento di mercoledì pomeriggio, 
ha raggiunto il punto limite. Infatti 

. lo schifoso inganno di Birello e Mar­
coni è stata la prima azione del nuo­
vo esecutivo, eletto appena ' il giorno 
prima . 

Già l'esito dell'elezione, che ha 
confermato i personaggi scelti dalle 
tre centrali sindacali, era stato un 
colpo di mano alle spalle degli ope­
rai, mentre cresceva tra gli operai 
e gli stessi delegati, la parola d'or­
dine di far rieleggere l'esecutivo da­
gli operai stessi. 

tanto le fermate autonome. Ieri alle 
Meccaniche di Miraifiori, all'officina 
76 (camhi), tutti gli operai hanno scio­
perato mezz'ora contro la decurtazio­
ne della busta paga agli operai infor­
tunati, in base al tempo passato in 
infermeria. 

Alle Fonderie c \è stata un'ora di 
fermata degli operai della manuten­
zione contro gli aumenti di merito. 

In questi giorni sono scesi in lotta 
anche i tecnici ~~AT: chiedono l'aboli­
zione del turno di notte, la diminu­
zione dei carichi di lavoro, la perequa­
zione salariale, l'aumento dell'organi­
co, il miglioramento dell'ambiente di 
lavoro. Ieri hanno bloccato per sette 

. ore il centro meccanografico ' di corso 
Marconi (la sede centrale della HA T) 
e per tre ore ti centro delle {erriere. 
L'altro ieri in corso ,Marconi i tecni­
ci avevano fatto otto ore di sciope­
ro e la HAT aveva mdbilitato ingegne­
ri e crumiri per cercare di far fun­
ziol1are le apparecchiature. 

vengono mandati i sindacalisti della 
CGlll, gli unici, a quanto pare, a non 
aver perso la faccia completamente e 
in grado di affrontare la reazione ope­
raia. ·L'esito delle assemblee è abba­
stanza scontato; gli operai le riten­
-gono una pura formalità in cui la loro 
volontà e la loro forza appare ·defor­
mata. Spesso le assemblee non ven­
gono nemmeno precedute da una so­
Ia discussione sui punti de·1 contratto. 
D'altra parte, è chiaro che gli operai 
guardano alla fase post-contrattuale, 
per mettere sul tappeto le loro reali 
esigenze, per aprire delle lotte azien­
dali sul salario, mantenendo intatta la 
propria forza. 

Alla Torcitura di Borgomanero , co­
sì come all'oUnione IManifatture di Ver­
bania, i commenti operai al contrat­
to sono stati in generale negativi so- . 
pratutto' sugli scaglionamenti {abbia- r 
ma lottato oggi per un contratto che 
entrerà in vigore nel '7'4) . <Le critiche 
maggiori sono state sugli 'straordina­
ri, ferie, anzianità. Nello stesso consi­
glio di fabbrica alcuni delegati si so­
no pronunciati contro , nell'assemblea 
c "è stato qualche voto contrario, mol­
ti astenuti. 

L'attenzione operaia è ora rivolta 
al premio di produzione che scade a 
giugno, e per il quale gli operai chie­
dono 1'300.000 invece delle attuali 70 
mila. 

CANTIERE NAVALE DI PA­
LERMO 

RIELEZIONE 
DEI DELEGATI 
Reazione sindacale all'eie­
zione di 3 contrattisti 

Si sono tenute in questi giorni le 
votazioni per la rielezione del C.d ,F. 
del cantiere navale di Palermo, la fab­
brica più importante e più grande 
della provi ncia, avanguardia ricono­
sciuta della classe operaia palermi­
tana, e punto di riferimento politico 
per gli studenti e gli altri strati pro­
letari della provincia. 

Dali 'inchiesta fatt 3 finora, quasi il 
40% dei delegati è formato da ope­
rai che sono stati alla testa delle lot­
te contrattuali e delle scadenze po­
litiche dell'autunno scorso. 

Un fatto di enorme valore politiCO 
è il risultato delle elezioni dei dele­
gati dei saldatori (400 operai Circa): 
contrariamente a quanto indicato dai 
sindacati e a quanto avviène nel re­
sto dell 'I talia, gli operai hanno eletto 
su 10 delegati, 7 effettivi e 3 contrat­
tisti. Questi ultimi sono proletari con 
occupazione precaria che vengono as­
sunti a ondate successive e, ' dopo 
breve tempo, rimessi in libertà. Svol­
gono nel cantiere !e operazioni « sem­
plici" cioè quelle supernocive, ri­
schiose e faticose. 

Gli operai ef,fettivi che li hanno 
eletti, hanno voJuto affermare nei 
fatti l'unità di classe con uno degli 
strati proletari ,più sfruttati come mo­
mento di battaglia per la parità com-
pieta tra tutti i proletari. . 

-La reazione sindacale à questa eie­
zione è stata netta: i contrattisti 
non possono essere delegati. 

Gli operai nei capannelli di fronte 
al cantiere, hanno ,detto invece che a 
questi compagni dovranno subentra­
re altri delegati rappresentanti dei 
contrattisti. Questo episodio sta a in­
dicare quali ·siano oggi i livellr di 
coscienza e d'autonomia della clas­
se operaia siciliana. 

MILANO - BREDA 

Venerdì 22 giugno 1973 

MILANO 

LA DC ALL'ATTACCO, 
CHIEDE LE DIMISSIONI 
DEL SINDACO ANIASI 
La crisi della giunta di centro-sinistra, un ricatto sul.la 
trattativa per la formazione del nuovo governo 

MILANO, 21 giugno 

Antonio Salvini , segretario orga­
nizzativo della DC milanese, capofila 
della locale corrente andreottiana, è 
al centro di una vicenda che ha get­
tato un fascio di luce sull'oscuro sot­
tobosco dell'amministrazione comu­
nale provocando una serie di reazio­
zioni a catena dei rapporti tra .i par­
titi di maggioranza e di opposiz ione 
sino al ritiro della delegazione demo­
cristiana eia conseguente crisi del 
primo centro-sinistra realizzato a li­
vello delle amministrazioni locali. La 
'faccenda ha preso le mosse dali 'in­
criminazione di Salvini, per il reato di 
appropriazione indebita {di 900 milio­
ni!). commesso nella qualità diam­
ministratore delegato della M.M, 

I due co-presidenti DC e PSI della 
commissione incaricata dall'ammini­
strazione di indagare sui bilanci del­
la M.M. hanno trascinato per 9 mesi 
i tempi dell'inchiesta facendosi -an­
ticipare dalla magistratura che ha in­
criminato il Salvini, prima che venis­
sero resi pubblici i risultati delle -lo­
ro indagini. 'lo stesso sindaco Aniasi 
WS11) pare abbia assicurato al Salvini 
di. non aver riscontrato nulla di ano­
malo nel rapporto che Sbisà aveva 
presentato alla giunta prima di rivol­
gersi alla magistratura. 

La questione era dunque destinata 
a chiudersi nell'ambito di un civile 
confronto tra i partiti della maggio­
ranza e queli i dell'opposizione com­
prensiva se l'intervento del procura­
tore Caizzi non avesse fatto precipi­
tare la situazione. 

'lunedì sera si 'è tenuta una conci-

tata riunione tra i due responsabili 
della commissione d'inchiesta alla 
quale hanno partecipato anche il vice· 
sindaco Borruso e . i segretari cittadi­
ni della DC e del IPSI. 

Tra forti contrasti è stata finalmen­
te presa la decisione di discutere in 
consiglio i risultati dell'inchiesta (ma 
quali?) anche se .non c'è stato accor­
do sulla data e sulle modalità (a por­
te chiuse o pubblicamente?). 

A questo punto il minorato -silen­
zioso, De Carolis, capo gruppo DC, 
maratoneta tricolore, onnipresente 
nei consigli di amministrazione di 
banche, enti pubblici, società private, 
sindaco della Montedison, pubblico 
accusatore del movimento studente­
sco della Statale ecc. ecc., salta lo 
steccato e s·ferra il suo attacco. 

Con l'ira di un marito tradito accu­
sa 'iI IPSI di aver preso parte ad un 
convegno « clandestino" con il PCI e 
«la prova " che tra i due c'è _stato 
del tenero sta in una mozione con­
giunta approvata dai comitati esecu­
tivi dei due partiti che fa proprie le 
rivendicazioni espresse dai '4DO rap­
presentanti dei consigli di zona {com­
presi i DC) nel senso dell'estensione 
dei loro poteri. Ma non si tratta sol­
tanto di una questione di corna. 

Il ricatto è esplicito: se non sarà 
data una copertura a quel biricchino 
di Salvini, la DC col pretesto del de­
centramento amministrativo, fa salta­
re tutto il patto di spartizione del po­
tere che sostiene l'attuale maggioran~ 
za di centro-sinistra e pone una pe­
sante ipoteca sulle trattative che si 
conducono ' a <Roma sulla formazione 
di un nuovo centro-sinistra organico. 

SCIOPERANO ILNCREOIBILE SENTENZ~ DEL TRIBUN~LE ~I NdA~O.LI 

I GR.UISTI e prove spariscono e I glu ICI 
PER LE QUALIFICHE si commuovono: ponti d'oro 

I gruisti del laminatoio della ,Bre­
da siderurgica, in tutto 4i5 operai, 
sono scesi in sciopero autonomamen­
te per ottenere i passaggi di catego. 
ria. Tra lunedì e martedì hanno effet­
tuato alcune ' ore di sciopero, chie­
dendo per alcuni il passaggio al 5° 
livello, per altri il passaggio al 4°. 
H sindacato ha ·già bollato questa 
lotta di corporativismo, soltanto per­
ché gli operai hanno deciso di pren­
dere loro l 'i niziativa senza il bene­
placito delle strutture sindacali. 

ILa direzione della Breda siderurgi­
ca ha comunicato che se dovesse 
continuare lo sciopero passerà alla 
rappresaglia sospendendo tutti gli 
operai del reparto (Iaminatoio) che è 
uno dei più grossi della fabbrica. An· 
cara una volta, dunque, la 'lotta ope­
raia è venuta a turbare la tregua che 
i padroni si aspettavano per il dopo­
contratto . 

Il sindacato, la cui ostilità per le 
lotte di reparto è ormai un dato ge­
nerale, ha fatto pressioni sugli opera i 
perché riprendessero il lavoro. Ma d i 
fronte alla minaccia della direzione, 
ha dichiarato che verrà respinto qual­
sias i tentativo di rappresaglia. 

per il massacratore Luberti 
Sparò sugli agenti e minacciò la strage con una bomba 
per evitare la cattura - E' stato _ condannato per resisten­
za e spari in luogo pubblico! 

La gi·ustizia borghese ha teso la 
mano con un incredibile atto di cle­
menza a Luciano Luberti, il più gran­
de criminale fascista vivente. la sen­
tenza è stata emessa in relazione al­
la sparatoria di 'luberticontro gli 
agenti all'atto della sua cattura , avve­
nuta a Portici nel luglio dello scorso 
anno. :In quell'occasione il boia di Al­
benga tentò di evitare il peggio apren­
dO il fuoco contro i poliziotti e mi­
nacciando la strage con una bomba 
a mano. Il « grilletto facile" dei que­
sturini restò inusitatamente inceppa­
to: contro il massacratore non ven­
ne sparato neppure un lacrimogeno. 

Poi fu la volta degli inquirenti, che 
ritennero di non doverlo incrimina­
re né di strage né di tentato omici­
dio. Fu rinviato a giudizio solo per 
resistenza, detenzione di pistola e 
di armi da guerra, spari ih luogo pub-

blico e falsificazione di documenti 
d'identità. 

Infine il processo di due giorni fa, 
al termine del quale i giudici napole­
tani hanno inflitto a ILuherti 2 anni e 
9 mesi lasciando cadere l'accusa di 
possesso di armi da guerra con il 
bell'argomento che la bomba a ma­
no non è stata mai trovata. ,II per­
ché lo ha spiegato il pubblico mini­
stero in aula: « l'ordigno esplosivo è 
stato distrutto senza andare tanto per 
il sottile ", ha detto. 

Il processo a dieci compagni e a 
dieci fascisti (il giusto equilibrio de­
gli opposti estremismi. .. ) per i fatti 
del '71 si è concluso ieri sera, con la 
condanna di due compagni a 4 mesi 
e 10 giorni per resistenza e oltraggio. 

Dei dieci picchiatori missini solo 
uno, Marina, persecutore di partigia­
ni già al tempo della repubblica di 
Salò, ha avuto una pena assolutamen­
te ridicola (un mese e dieci giorni) 
per aver aggredito un compagno par­
tigiano. Gli altri fascisti (noti picchia­
tori locali e squadristi venuti da fuo­
ri per comp iere la loro sporca provo­
cazione) sono stati assolti con for­
mula piena, nonostante le pesanti te­
stimonianze contro di loro , mentre 
per condannare i compagni è bastata 
la parola di un poliziotto e di un cara­
biniere . Fra i mazzieri assolti dai giu­
dici pinerolesi c'era Sergio Romagno­
li, assunto alla Fiat con la raccoman­
dazione di un deputato missino, re­
clutatore della CISNAL, protagonista 
di infinite aggressioni contro studen­
ti militanti della sinistra , compagni 
del PCI. 

ITIS DI BOLOGNA. - Condannato 

·Poliziotti e magistrati insomma han­
no .fatto quadrato una volta di più at­
torno a un criminale fascista della 
peggior specie, sottraendo' prove e 
addomesticando il processo, con gran­
de soddisfazione degli scherani di AI­
mirante venuti ad applaudire in aula 
il camerata. E' un episodio con il qua­
le si vuole propiziare la benevolenza 
della giustizia in vista del processo 
nel quale Luciano Luberti dovrà ri­
spondere dell'omicidio della sua 
amante Carla Gruber, il delitto per il 
quale Luberti era ri'cercato e che por­
tò alla sua cattura. 

Una spia, un fascista 
e i milioni di Gadolla 
GENOVA, 21 gennaio 

I miliard i del rapimento C3dolla li 
ha Vandelli, il fascista; l'ha detto 
Mezzani, spia della polizia nonché as­
sassino, a Sassi, magistrato « che 
non è né fascista né famigerato ", 
come tutti sanno . 

Mezzani, confidente della polizia . 
dopo il suo arresto fu rinchiuso nel 
carcere di Savona, nella stessa cella 
dove fino a poco tempo prima aveva 
soggiornato Vandelli. Ben strana coin­
cidenza , se si scopre poi che il no­
strano 007 Mezzani riesce in men 
che non si dica a far parlare il suo 
compagno di cella , che era stato già 
compagno di cella di Vandelli. A co­
stui pare che Vandelli abbia rivelato 
un numero e una sigla che indiche­
rebbero un conto o una cassetta di 
sicurezza in Svizzera , dove sarebbero 
depositati 100 milioni. 

Ad aspettare la sentenza c'era una 
folla enorme di operai, partigiani, 
compagni: tutte le fabbriche di Pine­
rolo si erano fermate per 5 minuti e 
la Beloit (dove lavora uno dei com­
pagni processati) per un 'ora. In aula, 
alla lettura della sentenza, c 'è stato 
silenzio, ma tutti i compag:1i si sono 
raccolti poi davanti al tribunale scan­
dendo slogans antifascisti. A questo 
punto il vicequestore ha ordinato una 
carica per permettere ai fascisti di 
allontanarsi senza pericolo . Visto il 
clima , non poteva mancare. 

alla bocciatura per un 5 in condotta 
BOLOGNA, 2'1 giugno 

Il compagno Nicola Liuni della 2 L. 
avanguardia .... politica all 'i nterno della 
scuola , è stato condannato dal consi­
glio dei professori a ripetere l'an­
no, o meglio a lasciare la scuola . 

Spudorata e senza precedenti è la 
sentenza di questo tribunale improv­
visato , presieduto dal preside fasci­
sta Gianluigi Testoni : bocciato non, 
per impreparazione, visto che il com­
pagno Nicola ha la sufficienza in tut­
te le materie ed anche qualche 7, 
ma per il suo carattere « irrequieto" 
e «irrispettoso" verso l 'autorità . Il 
carattere " irrequieto" e " irrispetto­
so " altro non è che l'attività politica 
costante condotta all'interno della 
scuola in modo coerente e senza me­
diazioni da questo compagno. 

Per questo ha «meritato" il 5 in 
condotta, non 6, non 7, voti coi qual i 
si è rimandati a settembre in tutte 
le materie, ma proprio 5 voto col qua­
le si è bocciati senza possibilità di 
appello. 

Questa bocciatura politica, questo 

« gesto esemplare" di presidi e pro­
fessori reazionari sopravvissuti a 
Scalfaro, è l'atto più clamoroso del 
progetto di epurazione operato al­
l 'ITIS, scuo la che è stata in questi 
anni il centro delle lotte degli studen­
ti medi e che nonostante la polizia, 
e le condanne della magistratura, ha 
saputo restare un punto di riferimen­
to in cui gli student i hanno continua­
to ad organizzars i e a fare ie lotte. 

I risultati degli scrut ini illustrano 
da sol i i I piano del preside per ripor­
tare l'ordine e la tranqui Il ità ali 'i nter­
no dell ' ITIS. 

In una scuola di quasi 1.500 stu­
denti, i bocciati sono 180 di cui 148 
solo al biennio che conta 600 studen­
ti, mentre gli studenti di quinta sono 
stati tutti ammessi agli esami. 

Infatti espellere gli studenti di 
quinta , vecchi quadri del movimento, 
dando loro il diploma e attuare una 
selezione durissima al biennio che 
costringa gran parte degli studenti a 
lasciare la scuola e faccia pesare su­
gli altri il ricatto delle bocciature, fa 

parte del piano reazionario del pre­
side Testoni coadiuvato costantemen­
te da poliziotti e provveditori. Perciò 
gli studenti ribelli ed estranei alla 
scuola, devono capire che le lotte non 
pagano e che bisogna studiare. 

Ma Testoni ha sbagliato i propri 
conti: propria la sentenèa esemplare 
che ha voluto attuare è il fulcro sul 
quale fa leva la ripresa dell'iniziativa 
politica degli studenti contro le boc­
ciature. 

Intorno al caso del compagno Nico­
la si stanno già muovendo il Colletti­
vo Politico Insegnanti e il Collettivo 
Politico Giuridico, che hanno presen­
tato un esposto alla magistratura e 
presenteranno un ricorso al provve­
ditorato agli Studi contro questa in­
credibile sentenza. 

Contemporaneamente i compagn i 
dei collett ivi stanno preparando una 
campagna politica nelle fabbriche e 
nei quartieri sul tema delle bocciatu­
re, mentre si organizzano iniziative 
per pubblicizzare questo gravissimo 
episodio . 

ROMA 
Sabato 23 giugno, alle ore 

18,30, comizio in piazza Bella­
villa (Borgata Alessandrina). Par­
leranno i proletari del villaggio 
S. Chiara e un proletariO della 
Magliana. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

La commissione nazionale 
scuola si riunisce sabato 23 giu­
gno a Roma, in via dei Piceni 19, 
aUe ore 14. I compagni che han­
no preparato un intervento per 
il convegno devono intervenire 
alla riunione nella giornata di 
domenica. Le sedi che intendono 
presentare interventi e non lo 
hanno ancora comunicato, si de­
vono mettere in contatto con la 
commissione telefonando a via 
Dandolo. 

SAI 
23 
GI 
191 

Lirt 

L 

Ancl 
di 6po 
Una c 
riuscit 
issato 
disegn 
esposti 

nuti el 
cartell 
ventati 
si est 
re, ChE 

Que: 
del ca) 
pero d 
~e ' di 

!la p 
to il c 
di avvii 
dane s 
che se 
compa 
role ' d 
della 
sono : 
di 'Peri 
lia. Ne 
tra un, 
proc'ur, 
co, ali 
giorna 
cumenl 
cazioni 
che or 
gramm 
no. dal 
codice 
gratui~ 
ne dell 
ritto d 

-

gl 
Qua. 

magaz. 
rimasi' 
nazione 

A. pi 
no do~ 
no alc 
no ,, 'L 

« Ba 
scritto 
(conce 
po più 
Lo sloç 
quente 
po le 
percor' 
tutti fil 
to han 
sima c 
Le con 
tori de 
compa! 

« La 
86.920 
o men 
lavoro 
to ci t i 
tretutt( 
nazioni 


	LC1_1973_06_22_0001
	LC1_1973_06_22_0002
	LC1_1973_06_22_0003
	LC1_1973_06_22_0004

